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ROMA

«Non ho tradito il mio Paese: 
ho consegnato alla spia russa 
solo documenti di scarso valo-
re militare che non avrebbero 
mai compromesso la sicurez-
za dell’Italia e quella dei Paesi 
della Nato. Ho ceduto perché 
sono pieno di debiti e ho una 
figlia malata». Si difende Wal-
ter Biot, 55 anni, capitano di 
fregata della Marina in servi-
zio allo Stato maggiore della 
Difesa, arrestato nel tardo po-
meriggio di martedì per men-
tre consegnava documenti se-
greti a una spia russa. Di fron-
te alla gip Antonella Minunni, 
che ieri ha convalidato l’arre-
sto, preferisce avvalersi della 
facoltà di non rispondere. 

Ma poi in carcere, a Regi-
na Coeli, sfoga la sua ama-
rezza con il suo avvocato Ro-
berto  De  Vita.  «So  di  aver  
sbagliato,  ma  i  documenti  
che ho venduto sono di scar-
so rilievo. Ho molti problemi 

familiari, ho quattro figli: il 
primogenito, 24 anni, è di-
soccupato, altre due ragazze 
studiano e la bambina di 8 
anni è disabile, tanto che io 
usufruisco anche della legge 
104. Ho agito solo per il be-
ne della mia famiglia». 

L’avvocato De Vita precisa 
che «non appena il mio assi-

stito avrà riordinato le idee e 
si  sarà ripreso dal senso di 
smarrimento attuale parlerà 
con i magistrati. Prima di giu-
dicare è bene capire quello 
che è accaduto: i fatti saran-
no ridimensionati, mai la si-
curezza  del  Paese  è  stata  
messa in gioco». 

A sostegno dell’ufficiale in-
terviene anche il figlio mag-
giore: «Se mio padre ha fatto 
ciò di cui è accusato l’ha fatto 
solo per il bene della famiglia. 
Noi abbiamo un mucchio di 
problemi economici, lui vole-
va solo aiutare noi figli. Io e 
mia sorella più grande faccia-
mo solo lavoretti  part  time. 
Mio padre ha servito il Paese 
in tante missioni in Afghani-
stan e in Iraq. Speriamo che 
non lo congedino togliendo-
gli il grado perché altrimenti 
finisce che a mia madre tol-

gono i  due  figli  minorenni  
perché lei non lavora, anche 
se è psicologa, e quindi non 
li può mantenere». 

Certamente la situazione di 
Walter Biot non è delle miglio-
ri. La segnalazione che stava 
combinando qualcosa di irre-
golare è partita proprio dallo 
Stato Maggiore della Difesa: 
un collega si è insospettito ve-
dendo Biot mentre fotografa-
va il monitor del computer e 
documenti cartacei. La segna-
lazione è arrivata ai carabinie-
ri del Ros. Intanto l’Aisi, la no-
stra intelligence interna stava 
già monitorando le due spie 
russe, espulse Alexey Nemu-
drov e Dmitri Ostroukhov. 

A metà marzo, quando già 
lo Stato maggiore della Difesa 
controllava con le telecamere 
l’attività  anomala  di  Biot,  i  
Ros iniziano anch’essi a moni-
torare, con cimici e videoca-
mere, i movimenti dell’ufficia-
le. Fino all’arresto di martedì 
scorso in flagranza di reato in 
un  parcheggio  a  Spinaceto.  
Le indagini, coordinate dalla 
procura di Roma guidata da 
Michele  Prestipino,  hanno  
portato a cogliere l’ufficiale 
(che parecchi anni fa sarebbe 
già stato condannato a 6 me-
si per omicidio colposo a cau-
sa di un incidente) con le ma-
ni nel sacco. GRA.LON. —
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JACOPO IACOBONI

Nella lista diplomatica 
del personale accre-
ditato presso il mini-
stero degli esteri ita-

liano, alla voce “Ambasciata del-
la Russia”, Alexey Nemudrov e 
Dmitri Ostroukhov - i due russi 
che ieri mattina sono stati espul-
si dall’Italia, coinvolti in un gra-
ve caso di spionaggio ai danni 
del nostro Paese e della Nato - fi-
gurano rispettivamente come 
«addetto  navale  e  aeronauti-
co», e «addetto alla Difesa ag-
giunto». Due dizioni che non vo-
gliono dire molto, diluite in un 
elenco di  63  nomi,  a  partire  
dall’ambasciatore russo in Ita-
lia, Sergey Razov, in giù. In real-
tà le notizie che abbiamo sulla 
loro formazione consentono di 
affermare che entrambi siano 
non solo militari, ma provenien-
ti dalle file del GRU, il servizio 
segreto  militare  di  Mosca.  E  
non è affatto detto che questi 
siano i loro due veri nomi.

Grazie ai database consultati 
da Christo Grozev di Bellingcat 
- il collettivo di reporter investi-

gativi fondato da Eliot Higgins, 
che ha scoperto e svelato l’iden-
tità del commando di avvelena-
tori di Sergey Skripal nel Re-
gno Unito (due operativi  del 
GRU, più un capo), e di Alexey 
Navalny in Siberia (una squa-
dra del FSB, il successore del 
KGB) - si scopre che entrambi i 
russi espulsi da Roma figurano 
negli elenchi di allievi che si per-
fezionarono nelle  più impor-
tanti accademie militari dello 
spionaggio russo. In particola-
re una: il leggendario “Conser-
vatorio” del GRU (niente a che 
fare con la musica). «Sia Alexey 
Nemudrov (nato nel 1967), at-
tachè militare, sia il suo aiutan-
te  Dmitriy  Ostroukhov (nato 
nel 1977) sono diplomati alla 
cosiddetta “Accademia diplo-
matica militare” della Russia, 
conosciuta come “il Conserva-
torio” del GRU. In precedenza 
Ostroukhov si era laureato pres-
so l’Istituto del Comando milita-
re di Mosca», ha ricostruito Gro-
zev. Dietro l’apparenza di un 
quarantenne giovanile e genti-
le (Ostroukhov) e quella di uno 
stagionato e sovrappeso capita-
no di marina russo, siamo da-
vanti a due militari che hanno 
avuto un training specifico per 
operazioni particolari.

Il “Conservatorio”, in Narod-
noe Opolchenie Street 50 a Mo-
sca,  non lontano dall’area in 
cui si trova il quartier generale 
del GRU e dagli istituti di ricer-
ca affiliati all’intelligence mili-
tare russa, consta di tre diparti-

menti: il  primo forma agenti 
sotto  copertura  che  operano  
sotto protezione diplomatica. 
Il secondo forma gli attachè mi-
litari, ossia rappresentanti del-
le forze armate russe in servizio 
in missioni diplomatiche. Il ter-
zo dipartimento istruisce gli uf-
ficiali che guideranno le opera-
zioni speciali all’estero (com-
presi, come sappiamo oggi, as-
sassinii, avvelenamenti, sovver-
sione). Nel terzo dipartimento, 
per capirci, è stato formato Ana-
toly Chepiga, l’autore materia-
le dell’avvelenamento di Skri-

pal e sua figlia a Salisbury con il 
novichok, o il suo capo, Denis 
Sergeev (nome sotto copertu-
ra: Sergey Fedotov. Anche lui 
ha transitato da aeroporti italia-
ni, in questi anni). Ma anche il 
secondo dipartimento alleva uf-
ficiali pericolosi: per esempio 
viene dal secondo dipartimen-
to Eduard Shishmakov, che gui-
dò le operazioni per organizza-
re un colpo di stato in Montene-
gro nel 2016. Shishmakov nel 
2014 aveva lavorato come ad-
detto militare in Polonia, e poi 
era stato espulso.

Spesso, all’ingresso in Con-
servatorio - specialmente per 
ufficiali che fanno il perfeziona-
mento - si danno identità nuo-
ve  e  false  (Chepiga  divenne  
“Ruslan Boshirov”), cosa a cui 
fa pensare il fatto che i due no-
mi  “Nemudrov”  e  “Ostrou-
khov” abbiano significati biz-
zarri (“non saggio”, “orecchie 
affilate”). In ogni caso il Conser-
vatorio è una delle scuole di él-
ite a cui Vladimir Putin tiene di 
più in assoluto. Non di rado, è 
vero, le ops delle spie russe so-
no fallite maldestramente, in 
questi anni: ma è anche vero 
che noi conosciamo solo le ope-
razioni fallite, e è possibile che 
molte altre sfuggano.

Nemudrov  in  Italia  aveva  
una rete di relazioni che lo por-
tava a presenziare a celebrazio-
ni della battaglia di Stalingra-
do, a eventi in diversi comuni 
d’Italia, e soprattutto ad acco-
gliere fisicamente lui gli invita-
ti dei ricevimenti a Villa Abame-
lek, la sede dell’ambasciata rus-
sa a Roma. Difficile che chi sia 
passato da quegli eventi non gli 

abbia stretto la mano. Per dire, 
nel febbraio del 2020, tre gior-
ni dopo la visita a Roma dei mi-
nistri della Difesa e degli Esteri 
Sergey Shoigu e Sergey Lavrov 
dagli omologhi ministri italia-
ni, al ricevimento dato a Villa 
Abamelek per la “Giornata del 
difensore della Patria”, proprio 
Nemudrov accolse gli invitati 
con un discorso di questo teno-
re: i  colloqui  italo-russi  sono 
una «solida base» per lo svilup-
po della cooperazione tra l’Ita-
lia e la Russia per lo sviluppo di 
una politica di sicurezza che ga-
rantisca la pace.

Guerra e pace, non solo nella 
letteratura russa, si toccano. —
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ANDREA MARGELLETTI
PRESIDENTE DEL CESI

“È un traditore
quell’ufficiale 
non ha rivelato segreti
ha ucciso i soldati”

l1 Andrea Margelletti, analista 
strategico e presidente del CeSI, 
come è stato reclutato secondo 
lei l’ufficiale Biot?
«Difficile dirlo, ma in genere ci 
sono due modi con cui i servizi 
reclutano. Il primo è il cosiddet-
to “walk-in”: la fonte si fa avanti, 
chiama un’ambasciata, si pre-
senta insomma. Il secondo inve-
ce prevede che si venga avvicina-
ti durante momenti conviviali, 
incontri istituzionali, feste: si co-
mincia con un “vediamoci”, si 
sonda il terreno».
l2 La moglie di Biot ha detto 
che il  marito  aveva  problemi,  
era in difficoltà economiche...
«Stop: la moglie segue la stra-
tegia della difesa».
l3 Cosa la stupisce di più in que-
sta vicenda?
«Nulla, le attività di spionag-
gio funzionano così, ad ogni 
latitudine».
l4 Nemmeno le modalità di cat-
tura?
«I Ros sono stati bravissimi e i 

russi  hanno sottovalutato la 
nostra preparazione. Si muo-
vevano con spregiudicatezza 
in Inghilterra, ma qui sono sta-
ti acciuffati subito».
l5 Però Biot è riuscito a portare 
via 181 documenti di un certo li-
vello di segretezza. Cosa ne gua-
dagnano i russi?
«Possono capire le procedure 
con cui ci muoviamo, noi e la 
Nato, le regole di attivazione 
dell’Alleanza. E quando hai le 
procedure hai tutto. Biot non 
ha rivelato segreti, ha ucciso i 
soldati italiani in missione. È 
un traditore, non una talpa».
l6  Alla Nato non saranno con-
tenti dell’intrusione.
«Sono le regole del gioco, in 
fondo chi può dire che l’Occi-
dente non è infiltrata fino nel 
cerchio magico di Putin. Si in-
cassa e  si  riparte.  Il  fatto è  
che i successi degli 007 resta-
no segreti mentre i fiaschi di-
ventano noti». A.S. —
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Il  Gru (Glavnoe razvedyvatel’noe 
pravlenie, traducibile come Diretto-
rato principale per l’informazione) 
è il servizio segreto militare russo. 
Venne fondato nel 1918 da Lenin e 
non muove passo senza che il Crem-
lino non sia informato. Ha 5.000 uf-
ficiali e centinaia di agenti segreti 
disseminati nel mondo.

Nello Stato maggiore
Walter Biot, 55 anni, capitano 
di fregata, in servizio dal 2015 
al Terzo reparto di politica militare 
dello Stato maggiore della difesa, 
il comando di tutte le forze armate

GRAZIA LONGO
ROMA

«Pericoloso, tra-
ditore del Pae-
se, senza scru-
poli». E anco-

ra: «Interessato a conseguire 
profitti  di  natura  economi-
ca». Il ritratto dell’ufficiale di 
Marina Walter Biot viene deli-
neato nelle 7 pagine dell’ordi-
nanza per la convalida d’arre-
sto  firmata  ieri  pomeriggio  
dalla gip Antonella Minunni. 

Nel delineare la figura del 
capitano di fregata e la sua 
spregiudicatezza nel vende-
re «documenti coperti da se-
greto preordinati alla sicurez-
za della Stato», la gip ne de-
scrive  anche  l’astuzia,  per  
non essere scoperto, nel suo 
relazionarsi  con  il  militare  
russo Dmitri Ostroukhov, ad-
detto militare all’ambasciata 
della Federazione russa a cui 
ha  ceduto  documentazione  
segreta per 5 mila euro. 

Il russo aveva fornito all’i-
taliano 4 smartphone Sam-
sung da utilizzare solo per fo-
tografare i documenti. I due 
uomini, infatti, non si sono 
mai parlati al telefono né si 
sono  mandati  messaggi.  
«Dai telefoni in possesso di 
Biot - scrive la gip - non emer-

gono appuntamenti o contat-
ti con l’agente russo». L’ac-
cordo, preso di persona, era 
infatti quello di vedersi sem-
pre l’ultimo martedì del me-
se alle ore 18. Nel caso uno 
dei due non si fosse presenta-
to all’appuntamento, questo 
sarebbe  stato  automatica-
mente rinviato prima di una 
settimana, poi di due. 

Biot, insomma, era molto 
attento a non tradirsi. Ha usa-
to il cellulare solo per fotogra-
fare «documenti  coperti  da  

segreto preordinati alla sicu-
rezza dello Stato». Questo in 
virtù del fatto che al Terzo Re-
parto di politica militare del-
lo Stato maggiore della dife-
sa  si  occupava,  tra  l’altro,  
«della proiezione degli asset-
ti italiani della Difesa in teatri 
operativi  esteri  e  anche  di  
operazioni Nato, Ue e Onu». 
Nella scheda di memoria che 
ha venduto a Ostroukhov so-
no state trovate 181 foto di 

documenti cartacei classifica-
ti. In particolare, si tratta di 9 
documenti di natura militare 
classificati come riservatissi-
mi e 47 di tipo «Nato Secret». 

Per questo motivo si sostie-
ne che «gli elementi sono sin-
tomatici dello spessore crimi-
nale dell’indagato che non si 
è posto alcuno scrupolo nel 
tradire la fiducia dell’istitu-
zione di appartenenza al solo 
fine di conseguire guadagni 
economici». 

La compravendita di infor-
mazioni altamente sensibili  
avveniva  attraverso  scatole  
di  medicinali  allo  scopo  di  
non destare sospetti: «Tali ac-
curate  modalità  nell’agire,  
quali ad esempio l’inserimen-
to della scheda Sd all’interno 
del bugiardino dei medicina-
li mostrano l'estrema perico-
losità del soggetto stante la 
professionalità  dimostrata  
nel compimento delle azioni 
desumibile dai numerosi ap-
parecchi utilizzati (4 smart-
phone), dalle tempistiche e 
dagli accorgimenti adottati».

A rendere tutto ancora più 
grave, c’è poi il fatto che «non 
è stata una attività isolata e 
sporadica». 

La gip,  inoltre,  condivide 
in  pieno  la  considerazione  

della Pm Gianfederica Dito la 
quale aveva contestato «in-
quinamento probatorio e ri-
schio di reiterazione del rea-
to». L’avvocato difensore, Ro-
berto De Vita, si è opposto so-
stenendo che con gli arresti 
domiciliari i due pericoli non 

sarebbero comunque sussisti-
ti. Ma la gip non ha accolto la 
sua richiesta, ritenendo vali-
da la tesi per cui «ci sono esi-
genze di tutela della comuni-
tà per pericolosità soggetti.  
Tanto più i fatti contestati co-
stituiscono  sicuro  indice  di  

gravi e allarmanti attitudini 
di natura criminale e perico-
lo di reiterazione». 

Intanto, nelle prossime set-
timane i vertici della procura 
militare e di quella ordinaria 
faranno un summit per fare il 
punto  dell’indagine.  In  

quell'occasione i pm dovran-
no valutare il tema della com-
petenza, che può, in un caso 
come questo, avere carattere 
concorrente  o  esclusivo.  A  
parte il fatto che anche per il 
«Codice penale militare di pa-
ce» Walter Biot rischia non 

meno di 15 anni di carcere, 
come per la giustizia ordina-
ria, indiscrezioni dal Palazzo 
di giustizia della capitale fan-
no pensare a una competen-
za  esclusiva  della  giustizia  
originaria. —
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LA NUOVA GUERRA FREDDA

Che cos’è il Gru

AP PHOTO/LEFTERIS PITARAKIS

L’ufficiale Walter Biot è un uomo 
pericoloso, traditore del Paese, senza 
scrupoli e interessato a conseguire 
profitti di natura economica

PERICOLOSO E SENZA SCRUPOLI

IL RETROSCENA

Non è detto 
che questi siano 
i loro veri nomi
anche a Mosca

Uno dei due aveva 
tenuto un discorso 

in cui esaltava 
i rapporti Italia-Russia

Carri armati sovietici attraversano la Piazza Rossa a Mosca durante una parata militare

«La Federazione Russa ha 
lanciato un'altra campagna 
di coscrizione nella Repub-
blica Autonoma di Crimea 
annessa illegalmente e nel-
la città di Sebastopoli per ar-
ruolare i residenti della pe-
nisola nelle  Forze armate 
della  Federazione  Russa.  
Questa è un'altra violazio-
ne del diritto internaziona-
le umanitario».  A mettere 
nero su bianco le nuove ac-
cuse contro Mosca è la por-
tavoce dell'Alto rappresen-
tante dell'Ue per la politica 
estera Josep Borrell. «La Fe-

derazione Russa - si legge 
nella nota di Bruxelles - è 
vincolata dal diritto interna-
zionale ed è obbligata a ga-
rantire la protezione dei di-
ritti umani nella penisola. 
L'Ue non riconosce e non ri-
conoscerà l'annessione ille-
gale della Repubblica auto-
noma di Crimea e della città 
di Sebastopoli. L'Unione eu-
ropea chiede a Mosca di por-
re fine a tutte le violazioni 
del  diritto  internazionale  
nella penisola di Crimea e 
sostiene fermamente l'indi-
pendenza, la sovranità e l'in-

tegrità  territoriale  dell'U-
craina entro i suoi confini 
internazionalmente ricono-
sciuti». Nel frattempo pro-
prio ai confini tra Ucraina e 
Russia sono ripresi  movi-
menti militari che fanno te-
mere il rilancio di un conflit-
to mai sopito e segnano il 
degrado del clima interna-
zionale. 

LA NUOVA GUERRA FREDDA

Il modo di agire mostra in maniera 
palmare l'estrema pericolosità del soggetto 
stante la professionalità dimostrata, 
desumibile dai parecchi strumenti utilizzati

Biot adottava precisi accorgimenti 
Dai telefoni in suo possesso 
non emergono appuntamenti 
o contatti con l’agente russo

L’accordo era di vedersi sempre l’ultimo 
martedì del mese alle ore 18. Nel caso uno 
non si fosse presentato all’appuntamento 
questo sarebbe stato rinviato

Biot ha usato il cellulare solo 
per fotografare documenti coperti
da segreto preordinati alla sicurezza 
dello Stato italiano

Le parole del gip

IL MODUS OPERANDI

NESSUN CONTATTO 

GLI APPUNTAMENTI FISSI

I DOCUMENTI FOTOGRAFATI

La confessione 
all’avvocato

“So di aver sbagliato,
ma ho molti problemi”

Il figlio di Walter Biot fuori dalla villetta di famiglia alle porte di Pomezia in una foto tratta da un video pubblicato sul sito di Repubblica

Le 7 pagine di convalida dell’arresto fanno emergere un piano articolato
nessun contatto telefonico con i russi, solo incontri pianificati dal vivo

“Era un’attività sistematica
nei 181 documenti rubati
materiale riservatissimo”

LE CARTE

Le schede Sd con 
il materiale nascoste 
dentro il bugiardino 

dei medicinali 

Biot: “Non ho tradito, ero pieno di debiti”
L’ufficiale si difende: “Consegnati documenti di scarso valore militare”. Il gip convalida l’arresto in carcere
Lo sfogo del figlio: “Mio padre ha fatto la guerra in Afghanistan e in Iraq, se coinvolto è stato per la famiglia”

Nemudrov e Ostroukhov graduati al leggendario “Conservatorio” del GRU, i servizi militari
Il più anziano spesso accoglieva gli invitati ai ricevimenti nell’ambasciata russa a Roma 

I due russi espulsi provengono
dall’Accademia delle super-spie
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